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DECRETO SALVAPOTENTI. Ministro dell'Interno e segretario missino si correggono 
Per corruzione e concussione ripristino dell'arresto 

Maroni e Fini: 
«È vero, così non va 
bisogna cambiarlo» 
Ferrara: allora cade il governo 
Il governo è nel caos. Fini e Maroni chiedono di modifi
care radicalmente il decreto in Parlamento, consenten
do l'arresto cautelare per i tangentisti. Berlusconi prima 
dà «pieno appoggio» al provvedimento, poi ammette 
che «il Parlamento è libero di modificare il decreto». Ma 
Ferrara minaccia: «Il governo si gioca la faccia. Se viene 
schiaffeggiato, va a casa». È l'annuncio della crisi? Fini 
minimizza: «Berlusconi è una persona responsabile». 

FABRIZIO RONDOUNO 
• ROMA. Il decreto salva-tangen
tisti virtualmente è già morto. E Sil
vio Berlusconi deve incassare la 
sua prima vera sconfitta politica. È 
stato lui - la fonte della notizia è al 
di sopra di ogni sospetto: il mini
stro Biondi - a insistere in Consi
glio dei ministri perché si facesse 
un decreto e non un disegno di 
legge. Ed è stato lui ad ottenere 
che i «reati di Tangentopoli» fosse
ro esclusi dalla custodia cautelare.' 
Ora che il pool di Milano s'è dimes
so, l'opinione pubblica è in rivolta 
e la sua maggioranza prende aper
tamente le distanze, non gli resta 
che lo scatto di nervi in conferenza 
stampa («Alcuni giudici sono di
ventati star, e cosa c'è di più facile 
per andare in tv se non togliere la 
libertà a questo:& qflel'personag-, 
gio?») e la scappatola'déH'«èmen-' 
dubititi». «Esiste il Parlamento: sarà 
lìbero di modificare,ques.tp decre
to», dice infatti il padróne della Fi-
ninvest lasciando palazzo Chigi. 
Purché naturalmente, chiosa Fer
rara, il «criterio fondamentale» del 
provvedimento non venga stravol
to. • •••:,,:.••' -••-.!."/•-., .-•.-.. ••••;.; 

Ma qual è il «criterio fondamen
tale» del decreto? Per Ferrara è che 
«non si procede in generale alla 
custodia cautelare in carcere». Più 
che giusto. Sennonché, osserva un 
malizioso Maroni. «se nella mag
gioranza qualcuno dirà di no all'in
serimento dei reati di concussione 
e corruzione, allora sarà vero quel
lo che dicono i critici, e cioè che 
hanno voluto salvare gli amici». 
Già, perché lo scontro nella mag
gioranza ormai è tutto qui. E da 
questo dipende la sorte stessa del 
governo. Biondi spiega che «se ci 
saranno emendamenti stravolgen
ti, vorrà dire che il Parlamento ha 
un'opinione diversa dal governo e 
allora il governo se ne va a casa». 
Ancora più esplicito Ferrara, ospite 
in serata di Funari: «Su questo de
creto il governo ha impegnato la 
sua volontà politica e la sua faccia. 
Se il governo viene schiaffeggiato e 
viene a mancare la solidanetà del
la maggioranza, è chiaro che il go

verno va a casa». 
Davvero Berlusconi si gioca il 

governo sul carcere preventivo ai 
, tangentisti? Di porre la fiducia sul 
;. decreto, non se ne parla neppure: 

lo esclude la Lega, lo esclude Fini, 
lo esclude Biondi. Dunque il Parla
mento - si comincia martedì in 
commissione Affari costituzionali -

\ potrà intervenire. Il braccio di ferro 

Alberto Pals 

Il leader di An 
«Le dimissioni 
del pool milanese 

' ci hanno fatto 
aprire gli occhi» 

. fra i «falchi» della Fininvest e l'ine-
•>,< dito asse Lega-An ruoterà proprio 
:P intorno al «grado di emendabilità» 

del decreto. «Non possiamo accet-
' tare - dice ancora Maroni - che le 
i, battaglie fatte contro Tangentopoli 
; siano messe da parte percontinua-

l re a stare nel governo». 11 messag-
>'-> gio è chiarissimo. Ed è Io stesso di 
•'•'•'. Fini, che ribalta cosi l'argomento: 
••• «Berlusconi è una persona respon-
.; sabile, non credo proprio che il ri-

. schio di elezioni anticipate sia die-
. tro l'angolo». Anche perché, in 
• questo caso, ad aprire la crisi sa-

;" rebbero gli alleati del Cavaliere: e 
su un tema cruciale come la batta
glia contro la corruzione. :•:• ; 

Lega e An hanno le idee chiare 
sulle modifiche da votare in Parla
mento. Fini è venuto appositamen
te a Montecitorio per spiegarle. Pri
mo, bisogna consentire la custodia ' 
cautelare anche per i reati contro 
la pubblica amministrazione. Se
condo, va abolita la punibilità del 
giornalista che informa su inchie
ste in corso. Sulla posizione di Fini 
hanno sicuramente influito le di
missioni del pool di Milano: «Han
no rappresentato un elemento di 
riflessione», ammette. E aggiunge: 
«Se il Parlamento approva queste 
modifiche, il pool rimane al suo 
posto». La posizione della Lega è 
analoga (ieri s'è riunita la segrete
ria). E anche dentro Forza Italia 
c'è chi, come Tiziana Parenti, boc
cia il decreto e addirittura ne chie
de il ritiro. Quel che è certo, è che 
in Parlamento, allo stato dei fatti, 
esiste un'amplissima maggioranza 
che isola Forza Italia nella difesa 
del testo licenziato dal Consiglio 
dei ministri. La sconfitta di Berlu
sconi è dunque bruciante. : ••'•'•-

Resta da chiedersi come mai 
Berlusconi abbia forzato a tal pun
to la situazione. L'immancabile 
sondaggio di Gianni Pilo sosteneva 
che gli italiani sono stufi di arresti e 
inchieste. E. sicuramente, nella 
scelta del momento; ha pesato an
che la vittoria' della Nazionale e il 
suo ingresso in finale. Berlusconi 
tuttavia non aveva previsto il con-
tròpiètìe'df Di'Piètro: senza le di
missioni del pool, è probabile che 
né la Lega né soprattutto An avreb
bero preso cosi clamorosamente 
le distanze dal governo. 

Giuliano Ferrara accusa di «ca
lunnia» (un reato per il quale il de
creto continua a contemplare il 
carcere preventivo) chi, dall'oppo
sizione, sostiene che il provvedi
mento sia la conseguenza delle vo
ci che danno per imminenti, o per 
già in corso, inchieste che lambi
scono la Fininvest. Certo è che la 
Cassazione deve ancora decidere 
sull'arresto del braccio destro di 
Berlusconi, Marcello Dell'Utri, non
ché di Gianni Letta, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. Più 
probabilmente, il colpo di mano 
del Cavaliere doveva servire a rista
bilire, a favore del governo, un 

: nuovo equilibrio fra politica e ma
gistratura. Ma il gioco è saltato: e 
ora Berlusconi dovrà accettare che 
il Parlamento capovolga il suo atto 
d'arbitrio. Subendo una sconfitta 
clamorosa, ma salvando il gover
no. A meno che non voglia davve
ro far saltare il tavolo e andare rapi
damente a nuove elezioni, come 
sembra suggerire Ferrara. 

Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi Marco Mananella 

« 

Il ministro Biondi: «La fiducia sul decreto? Deciderà Berlusconi » 

Lega e Msi, pentiti e incoerenti » 
«Cosa vuole, questo è il paese dei pentiti»: il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi risponde così alle critiche 
che Msi e Lega Nord rivolgono in queste ore al decreto 
suo e del presidente del Consiglio. E aggiunge: «In Con- ' 
siglio hanno votato solidalmente e collegialmente a fa
vore». Il governo.metterà la .fiducia?.«La responsabilità 
politica non èrnia,-ma' di Silvio Berlusconi». I reati —dice 
Biondi - sono stati distinti «oggettivamente». ; ; ;' ' 

GIUSEPPE F. 

• ROMA. È battagliero come sem- • 
prc l'avvocato e ministro della Giu
stizia Alfredo Biondi. Perfino osti
nato nella difesa delle scelte sue e 
del governo del quale fa parte. E 
non è disposto a concedere nulla 
(o quasi) ai suoi alleati o ai suoi 
avversari. Si concede volentieri al 
giornalista de\\'Unita ("eravate ga
rantisti, siete diventati dei sanfedi
sti») anche se l'aereo per Genova è 
1! pronto al decollo. ". . . . . ••••:,-.• 

Ministro Biondi, si avvertono i 
primi ; autorevoli ripensamenti 
nella maggioranza dopo il varo 
del decreto sulla custodia cau- ' 

- telare e l'ondata di proteste che ' 
la decisione del governo ha su
scitato. Preoccupato per le pò-
sizloni della Lega e del Msi? 

I ministri della Lega e del Msi han
no votato solidalmente e collcgial- .-
mente sulla proposta del Consi
glio dei ministri. L'Italia è il paese • 
dei pentiti: possono pentirsi benis- • 

MENNELLA 
simo anche Maroni e Fini. Forse. 
mi pentirò anch'io. Nel Consiglio 
dei ministri non è stata avanzata : 
alcuna obiezione ai criteri che si, 
andavano scegliendo. Si figuri che : 
la proposta approvata non era 
neppure la mia... ','• •'•.-' -

Come? E qual era la sua? " 
Avrei voluto che fossero esamina
te anche altre misure come il pat
teggiamento allargamento ' e il 
rapporto tra accusa e difesa in 
modo che le modifiche al codice 
risultassero organiche. '. '. .'v 
. Perchè il governo ha distinto i 

reati in modo tale che proprio gli 
. imputati di Tangentopoli possa

no beneficiare delle nuove nor-
: me sulla custodia cautelare?. 
Il decreto prevede una distinzione 
oggettiva basata sulla gravità del 
reato. Il nostro sistema già preve
de reati di particolare gravità per 
cui e obbligatorio l'ordine di cu

stodia; poi ci sono altri reati per 
cui l'arresto scatta se c'è flagranza 
e ci sono altri reati per i quali le 
manette non scattano anche se 
c'è flagranza, lo ho agito da mar
xista, cioè oggettivamente. Se 
avessi, operato, una-'-distiruione 

; soggettiva forse avrei commésso -
un abuso. Comunque è consenti- ' 
to l'uso di strumenti diversi' dal 

. carcere preventivo: gli arresti do
miciliari o altri accorgimenti a di
sposizione dei giudici. In Parla
mento ognuno potrà fare le sue 

' sagge e opportune proposte. Se ci 
saranno indirizzi utili siamo dispo
sti ad accoglierli. Il Parlamento è 
sovrano nel giudicare sia sul pun
to della costituzionalità del decre- ; 
to sia sul merito. •>- •"<-;• :;• '•'->-. • 

È possibile che II governo, per 
superare i contrasti interni e le 
obiezioni delle opposizioni, im
bocchila strada della fiducia? ' 

La responsabilità politica non è 
mia, ma del presidente del Consi
glio. Io - da vecchio liberale - so
no aperto alle obiezioni altrui e 
pronto ad aprire un dialogo in Par
lamento. Il governo farà ciò che. 
crede rispondere alla sua visione '•; 
politica. Comunque, è segno di 
scarsa , coerenza -, che ; chi ha 
espresso fiducia al decreto quan- • 
do esso veniva adottato oggi si re- . 
goli in un certo modo perchè ci 

2 S S ' . t 2 2 5 II presidente della commissione Affari costituzionali della Camera: «Si scherza col fuoco» 

Seha: «A^ 
Il decreto «non si giustifica sul piano costituzionale, e le
gittima sospetti inquietanti», attacca Gustavo Selva (An),' 
presidente della commissione della Camera che valuterà 
martedì il provvedimento. «Il governo può ancora compie
re un atto di saggezza e responsabilità: ci rinunci, presenti 
un disegno di legge ed affronti in Parlamento un dibattito 
libero». Colpo di spugna? «Ho detto no in campagna elet
torale, e non tradisco chi mi ha votato». 

QIOROIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. " Non va proprio giù ; 
neanche a Gustavo Selva il prowe- •'• 
dimento salva-potenti di Berlusco
ni & Biondi. Nel metodo: «Nessun ; 
motivo straordinario di necessità e 
urgenza che legittimi di legiferare ' 
per decreto immediatamente ese-
cutivo in una materia cosi incande
scente». E anche nel merito: «C'è 
una inaccettabiie discriminazione ; 
tra reato e reato. Il bisogno, anzi il ; 
dovere di giustizia della stragrande \ 
maggioranza del popolo italiano * 
dev essere salvaguardato». Atten
zione' il parere di Selva conta, e 

molto, in questo momento. L'ex 
giornalista, e poi europarlamenta-
re della destra de. recentemente 
confluito in An, è ora presidente 

.'• degli Affari costituzionali della Ca
mera. E sarà davanti a questa com-

1 missione che il decreto passerà 
martedì prossimo il suo primo esa-

'.. me, che potrebbe persino esser de
cisivo per le sue sorti. Esame? SI, i 
commissari devono decidere in via 
preliminare (prima di passare la 
grana alla Giustizia) se il decreto 
corrisponde ai requisiti tassativa

mente prescritti dalla Costituzione 
-solo «in casi straordinari di neces
sità e di urgenza» - perchè il gover
no si sostituisca al Parlamento nel
l'emanazione di un atto avente for
za di legge e per giunta ad effetto 
immediato. .••••;.-••••. 

E allora, presidente, come pre
senterà il decreto In commissio
ne, martedì pomeriggio? 

Dicendo chiaro e tondo che non 
c'era e non c'è alcun motivo di 
agire per decreto in una materia 
cosi delicata, incandescente. Co
sì, col decreto-catenaccio, si legit
timano i sospetti più inquietanti 
che si voglia salvare qualcuno con 
«necessitata urgenza», appunto. 

Salvare chi, secondo lei? . 
Non mi interessa il chi, ma il come. 
Voglio dire che nella sensibilità 
morale della gente non può gode
re di alcun privilegio particolare 
chi per anni si è avvalso di un po
tere quasi assoluto per rubare da
naro pubblico, taglieggiare la po
vera gente, corrompere ed esser 
corrotto, far concussione. ; 

Vuol dire che I privilegi non s'Im
pongono per decreto? 

A parte il fatto che i privilegi non ci 
debbono essere mai e per nessu
no, anche il metodo è importante. 
Insisto, non si può intervenire con . 
violenza, per decreto, su senti
menti profondi dell'opinione pub- -
blica. Badi, sono tutt'altro che un -, 
giustizialista, anzi penso che talo
ra si sia fatto da parte di taluni ma
gistrati un uso non corretto della 
carcerazione preventiva, cioè co
me mezzo non dico di costrizione 
ma di pressione. Ma una cosa sa
rebbe (ed è auspicabile) ridurre 
Ipcr tutti i termini della custodia 
cautelare alle effettive esigenze 
processuali, e ben altra cosa sono ; 

queste norme parzialissimc, fatte 
quasi su misura. •• 

Dal metodo al merito del decre
to, a questo punto II passo è bre
ve... -• ...fv-' 

Ed io non mi tiro indietro. Ci sono 
molte cose da cambiare in questo 
provvedimento. Per esempio è in
concepibile la discriminazione tra 
reato e reato, soprattutto se questa 
discriminazione va a vantaggio di 
coloro che hanno operato senza 
ritegno contro l'interesse pubbli

co. E bisogna comunque almeno 
ricomprendere la concussione e 
la corruzione tra i reati per i quali 
è prevista (quando sia necessa- ; 

' ria) la carcerazione preventiva.": 

Certo, bisogna creare più rigidi li-
. miti alla custodia cautelare, per
chè non diventi, com'è spesso di
ventata, anche una punizione in- ; 
flitta in anticipo. Ma c'è modo e 
modo. ' •••.•.• • : -. •', 

Insomma,' niente colpi di spu
gna? 

Legga questo foglio. Vede il titolo? 
Dice: »l miei dieci impegni». E su 
questi impegni ho chiesto i voti e,. 
modestamente, li ho ottenuti. E 
che cosa c'è scritto al punto tre? 
«Nessun colpo di spugna per i la
dri di Tangentopoli e confisca dei 
beni rubati». Ed io ora dovrei tradi
re impegni ed elettori per un prov
vedimento •••• costituzionalmente 
scorretto e politicamente sbaglia
to? Non scherziamo. .--•• 

C'è però qualcuno che scherza. 
Il ministro Ferrara ha appena 
detto che II governo non ha nes
suna intenzione di ritirare il de

creto. Lei che dice? -
Che si scherza col fuoco, lo penso 
che la strada più saggia per inter
venire su problemi reali fosse e re
sti quella di un disegno di legge 
ordinario. Ho motivo di ritenere 
che non fossero mancate nei con
fronti del governo molte premure 
in questo senso e preoccupazioni 
anche dei più alti gradi della ma
gistratura. Ma io poi mi chiedo da 
tempo un'altra cosa. ' • , •... 

Che cosa? e da quando? 
Mi chiedo, già da quando per la 

sono delle proteste. 
Ma ci sono anche quelle dei ma
gistrati del pool di Mani pulite. 

La reazione pessimista non ri
sponde alla loro qualità. Mi mera
viglio che questi magistrati - così 
• ipgcgqosii -esattivi *) pensino che 
.senza le manette non possano: 
svolgere la loro vasta attività inve
stigativa.""' ' " ' " '" . '" '•.. . 

Sono delle star, come dice Silvio 
Berlusconi? 

L'Italia ha distrutto parecchi idoli. 
Questi giudici io li ho conosciuti 
ed ho per loro stima e simpatia 
personale. A volte succede di ave-

• re una visione personale del pro
prio ruolo. 

Il governo ha voluto imboccare 
la strada del decreto legge e da 
essa, ormai appare chiaro, non 

. ha alcuna intenzione di recede
re. Perchè non avete accorto la 
proposta del senatori progressi
sti di adottare le misure della 
custodia cautelare per disegno 
di legge considerando la loro di
sponibilità ad assicurare la cor
sia preferenziale al provvedi
mento? •": 

• Ho letto tutto ciò sui giornali. Ho 
anche avuto colloqui con amici o 
presunti tali che avrebbero potuto 
farmi delle proposte. Le avrei valu
tate, ma al ministro non sono per
venute proposte concrete. 

prima volta era cominciata a cir
colare la voce dell'intenzione del 
governo di confezionare un pac
chetto-giustizia, se la soluzione 
giudiziaria per le inchieste di pub
blica corruzione sia proprio il pro
blema più urgente. Ammesso che 
lo sia, non dovrebbe consistere -
l'ho anche scritto sul «Secolo», e in • 
giorni ancora non sospetti - in al
cun atto, più o meno mascherato, 
di condono o di depenalizzazio
ne. Il bisogno-dovere di giustizia 
deve restare intatto e soprattutto 
inattaccato.'- •-••,- . •-...-. 

Presidente, proviamo infine a di
segnare uno scenario: martedì 
sera la commissione che lei pre
siede esprime - è solo un'ipotesi 
- parere contrario alla sussi
stenza del requisiti costituziona
li del decreto. Questo parere va 
di lì ad un paio giorni in aula ed è 
confermato: Il decreto». 

...Il decreto salta prima ancora 
che lo si esamini nel merito. Il go
verno deve prendere atto per tem
po di questa eventualità. Atto di 
saggezza e di sensibilità sarebbe 
(ed io mi auguro che sia) rinun
ciare per tempo a qualsiasi forza
tura. Mai come in questa materia è 
indispensabile un grande dibatti
to, un incisivo confronto in Parla
mento. Ma soprattutto un dibattito 
libero, non condizionato da deci
sioni già operanti. • . . • , - • 

'f 


